
Girardi: «Serve la ferrovia Trento-Penia»
Il presidente di “Transdolomites” chiede progetti sulla mobilità alternativa: «Come la vicina Bolzano»

Le biciclette del progetto Bike Sharing saranno potenziate 

di Nicola Filippi
◗ TRENTO

Mobilità su rotaia, turismo soste-
nibile, economia. Sono i tre car-
dini del pensiero di Massimo Gi-
rardi. Il presidente dell’associa-
zione  “Transdolomites”  crede  
nel  suo progetto “Qnex”  e  nel  
collegamento Trento-Penia. Ap-
poggiata «a parole da tanti politi-
ci», l’idea di Girardi intende to-
gliere dalle nostre strade quante 
più auto possibili per dare una 
nuova immagine (e aria) alla no-
stra  provincia,  diventando  un  
volano per lo sviluppo turistico. 
Girardi,  in  conferenza  stampa  
all’hotel America di Trento, non 
c’è girato tanto intorno. «Il pro-
getto di collegamento ferrovia-
rio intervallivo piace, sia all’as-
sessore  Mauro Gilmozzi  sia  al  
suo collega Carlo Daldoss,  ma 
ora che si avvicinano le elezioni 
provinciali è importante che la 
classe politica non perda altro 
tempo». Come la vicina Provin-
cia di Bolzano, dice sempre Gi-
rardi, anche Trento deve com-

prendere  «il  valore  strategico  
della ferrovia, capace di portare 
cambiamenti alla società civile». 
E il primo passo - lancia l’appel-
lo - potrebbe essere «la progetta-
zione della ferrovia Trento - Pe-
nia, via val di Cembra». 

In meno di un’ora, Girardi ieri 
ha fatto un excursus della sua as-
sociazione. Dal 2006 ad oggi si è 

battuta a favore della mobilità al-
ternativa e a favore del turismo 
sostenibile. Nel 2008 la Provin-
cia presenta il progetto Metro-
land con cinque corridoi interni. 
A supporto, nel 2009 Transdolo-
mites presenta “Qnex”, propo-
sta di  collegamento ferroviario 
fra Trento e Canazei attraverso 
la valle di Cembra. Incontri, pre-

sentazioni di progetti, delibere, 
mozioni,  petizioni,  determine:  
carta, fiumi di parole. Ma in con-
creto, polvere. «Se la Provincia 
avesse creduto alla nostra visio-
ne di mobilità e di integrazione e 
raggiungibilità  del  Trentino  e  
avesse accantonato dal 2009 ad 
oggi 200 milioni all’anno, oggi il 
Trentino avrebbe avuto in cassa 

2 miliardi e 200 milioni di euro 
da gestire e investire in tali pro-
getti».  «Soldi  in  house  che  ci  
avrebbero dato credibilità e con-
cretezza ai cittadini». Con il “te-
soretto”  la  Provincia  «avrebbe  
potuto costruire la Primolano - 
Feltre (180 milioni), la ferrovia 
per il lago di Garda (340 milioni 
di euro), la ferrovia Trento - Pe-

nia (1,5 miliardi), il ring di Tren-
to».

Per Girardi non è più tempo 
di perdere... il treno. «Siamo in 
un momento storico, con la rea-
lizzazione del tunnel di base del 
Brennero - dice - sarà la grande 
occasione per allungare la filiera 
dei trasporti ferroviari fino alle 
vallate  periferiche.  L’ambito  è  
quello di Eusalp, con gli altri sta-
ti alpini. Per questo occorre av-
viare la progettazione della fer-
rovia  Trento  -  Penia  Valle  di  
Cembra». E si appella al presi-
dente Rossi: «Deve onorare l’o-
biettivo del progetto e impegnar-
si a portare in sede di Eusalp le 
valli  dell’Avisio per la mobilità 
sostenibile, deve dare il via ad 
una nuova stagione della  pro-
grammazione della mobilità, eli-
minando  progressivamente  le  
differenze fra aree più forti eco-
nomicamente e quelle in costan-
te sofferenza». Grande assente, 
l’assessore provinciale fiemme-
se, Mauro Gilmozzi: «Deve avere 
uno scatto di orgoglio per lascia-
re in eredità alla sua valle il pro-
getto per la ferrovia per la val di 
Fiemme. Malgrado il suo com-
portamento discontinuo siamo 
convinti che abbia compreso il 
valore  strategico  della  ferrovia  
per queste valli».
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◗ TRENTO

Sono 25mila, secondo l'ultimo 
dato del Ministero del Lavoro, 
le donne nel 2016 hanno rinun-
ciato al lavoro dopo la materni-
tà, in Trentino circa 250. Un da-
to che cresce  negli  anni.  Per  
molte le lavoratrici, infatti, fare 
un figlio diventa un ostacolo al 
rientro al lavoro e una limita-
zione per il percorso di crescita 
professionale. A questo si ag-
giunge il fatto che per molti da-

tori di lavoro la maternità è un 
peso. Qualcosa, però, comin-
cia a muoversi in senso contra-
rio: ci sono realtà dove la ma-
ternità non è vissuta come un 
limite, ma come valore aggiun-
to. E' partendo da questo pun-
to fermo che negli ultimi anni 
aziende stanno investendo in 
forme  innovative  di  welfare  
aziendale per valorizzare la ge-
nitorialità nei luoghi di lavoro. 
Tra le proposte offerte ai dipen-
denti ci sono anche occasioni 

di formazione e servizi per va-
lorizzare in chiave aziendale le 
competenze che si acquisisco-
no come genitori. Se ne discu-
te lunedì prossimo, 18 giugno, 
alle 17.30 nella sala della Fon-
dazione Cassa di Risparmio a 
Trento,  in  un convegno  pro-
mosso dal Consiglio regionale 
Unipol  con  Cgil  Cisl  Uil  del  
Trentino. Al centro dell'incon-
tro un caso concreto, quello di 
Maam, la start up che nel 2015 
ha deciso di andare oltre lo ste-

reotipo «maternità = stop alla 
carriera», proponendo un pro-
gramma digitale, un vero e pro-
prio master online, che trasfor-
ma la  nascita  di  un  figlio  in  
un’opportunità di sviluppo di 
competenze trasversali utili an-
che sul lavoro. Di questa espe-
rienza si  discuterà  insieme  a  
Elisa  Vimercati,  responsabile  
ricerca  e  sviluppo  di  Maam,  
Barbara  Poggio,  prorettrice  
per le Politiche di Equità e di-
versità dell’ateneo.

di Sofia Bonanno
e Giacomo Degasperi*
◗ TRENTO

Le biciclette del bike sharing 
messe a disposizione dalla Pro-
vincia raddoppieranno, ma di-
minuiranno  quelle  elettriche  
che costano troppo e sono più 
delicate.  Il  servizio “a  noleg-
gio”, avviato nel 2014, è richie-
stissimo dagli utenti: chi usa le 
bici  per  andare  al  lavoro,  a  
scuola o anche per fare piace-
voli e suggestive escursioni in 
sella alle comode biciclette a 
pedalata assistita. 

Solo  nel  2017  si  contano  
quasi 100 000 prelievi (circa 80 
000 in più rispetto all’anno di 
partenza) dalle 34 ciclostazio-
ni sparse in tutto il territorio 
trentino. Sempre di più sono 
anche gli stalli vuoti delle varie 
ciclo  stazioni,  motivo  di  la-
mentele da parte dei  fruitori  
abbonati al servizio.

La Provincia ha quindi colto 
l’opportunità del bando mini-
steriale di raddoppiare le po-
stazioni non solo nelle città di 
Trento e Rovereto, ma anche 
nei  Comuni  limitrofi  situati  
nella valle dell’Adige, tra la Ro-
taliana e la Lagarina: ad Alde-
no, Besenello, Calliano, Isera, 
Lavis, Nave San Rocco, Noga-
redo, Nomi, Mori, Pomarolo, 
Villa Lagarina e Volano è previ-
sta infatti l’installazione di un-
dici ciclo stazioni, con la realiz-

zazione di una postazione per 
Comune, salvo a Villa Lagari-
na, dove sarà potenziata, con 
nuovi stalli, la stazione già esi-
stente. Il costo totale del pro-
getto è di circa un milione e 
mezzo di euro: attualmente il 
progetto prevede 124 nuove bi-
ciclette elettriche e 80 tradizio-
nali. Ma, spiega il dirigente del 
Servizio Trasporti pubblici del-
la Provincia Roberto Andreat-

ta, sul potenziamento si è aper-
ta una riflessione in particola-
re sulla bicicletta a pedalata as-
sistita,  «oggetto  funzionale,  
ma a disposizione di soggetti 
che  non  necessariamente  la  
utilizzano correttamente». «In-
fatti- aggiunge- è molto più de-
licata di una bicicletta ordina-
ria, quindi richiede costi e tem-
pi  di  manutenzione  molto  
maggiori». Ecco uno dei moti-

vi per cui attualmente ci si tro-
va spesso a vedere alcune ciclo 
stazioni del centro semi deser-
te. Secondo il dirigente, dun-
que, le biciclette elettriche del 
Bike Sharing non sono l’ele-
mento chiave su cui puntare. 
Tutto ciò ne lascia intendere 
una probabile e imminente ri-
duzione, seguendo l’esempio 
di Brescia, città modello per il 
funzionamento del servizio Bi-

ke Sharing, dove le bicilette so-
no quasi tutte a pedalata mu-
scolare. 

Gli utenti del servizio si sono 
inoltre interrogati sulla possi-
bilità di estendere le ciclo sta-
zioni  anche  in  collina,  che  
«continuerà  a  rimanere  una  
zona “marginale”, in cui non 
verranno installate ciclostazio-
ni, proprio perché per la salita 
sarebbero più funzionali le bi-
ci elettriche», spiega Andreat-
ta. Ora si punta allo sviluppo 
delle  forme  di  mobilità  più  
semplici e salutari, per favori-
re anche uno spostamento più 
ecologico  nelle  aree,  come  
quella a  nord,  che denotano 
maggiori criticità a livello di in-
quinamento.Ma  l’attenzione  
verrà posta anche sulla sicu-
rezza stradale dei pedoni: ver-
ranno infatti realizzati 20 nuo-
vi  attraversamenti  pedonali  
nei Comuni interessati.

(*studenti  dell’alternanza  
scuola lavoro al Trentino) 

La Provincia raddoppia le bici a noleggio
Sempre più richieste: 100 mila prelievi all’anno. Ma quelle elettriche - troppo delicate e costose - potrebbero essere ridotte

La maternità, da limite a risorsa: aziende e nuovo welfare

Appuntamento il 18 giugno alla Fondazione Cassa di Risparmio a Trento

‘‘
Gli abbonati

si lamentano

Sempre più 
stalli vuoti vista l’alta 
domanda. Il progetto (1,5 
milioni) prevede 124 
nuovi mezzi a pedalata 
assistita e 80 tradizionali

Massimo Girardi, presidente di “Transdolomites” (foto Panato) Il presidente Girardi chiede a gran voce la ferrovia “Trento - Penia”

Il governatore tirolese 
Günther Platter ha mandato 
una lettera d'invito ai ministri 
dei trasporti italiano Danilo 
Toninelli (M5S) e al suo 
omologo tedesco Andreas 
Scheuer per invitarli ad un 
sopralluogo per constatare di 
persona gli effetti del transito 
dei mezzi pesanti lungo l'asse 
del Brennero. 
Platter, che al vertice sui 
transiti dei tir lo scorso 12 
giugno a Bolzano non ha 
firmato il «Memorandum of 
understanding», ha detto che 
da parte tirolese ci saranno 
ulteriori regolamentazioni e 
proibizioni.

Brennero, il Tirolo
annuncia nuovi
divieti per i tir
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